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Mattia Agnese

Alla cerimonia di questa mattina (prevista alle 11,30) parteciperà anche il ministro delle Infrastrutture e Tra-
sporti Paola De Micheli ROMANATO – P. 41

Nuovo viadotto sulla A6, oggi l’inaugurazione col ministro

Ospedale di Albenga:  aperta la 
procedura di mobilità per 36 di-
pendenti del Policlinico di Mon-
za.  Un  licenziamento  collettivo  
che è la conseguenza della chiusu-
ra del reparto ortopedico dell’o-
spedale di Albenga che, secondo 
la procedura di gara indetta dalla 
Regione,  dovrà  essere  gestito  
dall’istituto Galeazzi. Nel frattem-

po infermieri, Oss e personale am-
ministrativo resterà a casa. «La 
Regione faccia la sua parte entro 
le prossime 24 ore. Se c’è batta un 
colpo», arriva da Stefania Druetti 
della Cgil Fp di Savona la sollecita-
zione dopo la doccia fredda. Al 
momento non esiste una clausola 
sociale nella procedura di  gara 
che risulti vincolante per l’aggiu-

dicatario per assumere il persona-
le licenziato. Dopo la notifica uffi-
ciale del ricorso del Policlinico al 
Galeazzi, dalla Regione è già par-
tita la lettera in cui chiede all’a-
zienda che gestiva ortopedia di 
garantire  continuità  nell’eroga-
zione delle prestazioni. La con-
venzione scade infatti domani.
BARBERA – P. 47

la regione chiede la continuità dei servizi

Chiude Ortopedia
36 dipendenti in mobilità
all’ospedale di Albenga
Fine convenzione e caos per il reparto che dovrà essere gestito dal Galeazzi
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Dopo uno scontro fisico in campo, 
soccorre il proprio avversario e gli 
salva la vita. Protagonista è Mattia 
Agnese, giovane calciatore dell’O-
spedaletti, che ha dimostrato che lo 
sport vero è altruismo e amicizia, sal-
vando Matteo Briano, della Cairese. 
E che, per il suo gesto, riceverà a 
maggio dalla Federazione il presti-
gioso premio intitolato alla memo-
ria di Davide Astori.

Lo scontro, corretto ma piuttosto 
violento, si è verificato in campo du-
rante la partita di domenica 26 gen-
naio. I due puntavano alla palla, ma 
si sono urtati violentemente. Briano 
è rimasto un attimo immobile, poi è 
caduto a terra. «Ho visto che non re-
spirava - racconta il giovane Agne-
se, 17 anni - l’ho messo subito in posi-
zione di sicurezza e poi gli ho tirato 
fuori la lingua per evitare che soffo-
casse. Quindi ho chiesto l’interven-
to dello staff della Cairese».La tem-
pestività  di  intervento  di  Mattia  
Agnese ha sorpreso tutti. Il ragaz-
zo ha raccontato che era stata una 
sua volontà conoscere le modalità 
di  intervento in casi  del  genere:  
aveva voluto appunto imparare co-
me muoversi  in  casi  del  genere,  
per aiutare chi avesse bisogno. E 
dal salvataggio è nata anche una 
amicizia. Mattia ha pensato al ra-
gazzo con cui si era scontrato e al 
quale aveva salvato la vita, lo ha 
cercato sui social e si sono messi in 
contatto su Istagram. —
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OSPEDALETTI-CAIRESE

Salva avversario
a maggio riceverà
il premio Astori
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vertice con il sindaco

Albenga, allo studio
un piano per abbattere
le barriere architettoniche

albenga

Foto segnaletiche
nuovo apparecchio
per i vigili urbani

Aperta la procedura di mobili-
tà per 36 dipendenti del Policli-
nico  di  Monza.  Un  licenzia-
mento collettivo che è la conse-
guenza della chiusura del re-
parto ortopedico dell’ospeda-
le di Albenga che, secondo la 
procedura di gara indetta dal-
la Regione, dovrà essere gesti-
to  dall’istituto  Galeazzi.  Nel  
frattempo  infermieri,  Oss  e  
personale amministrativo re-
sterà a casa. 

«La Regione faccia la sua par-
te entro le prossime 24 ore. Se 
c’è batta un colpo», arriva da 
Stefania Druetti della Cgil Fp di 
Savona la sollecitazione dopo 
la doccia fredda. Al momento 
non esiste una clausola sociale 
nella procedura di gara che ri-
sulti vincolante per l’aggiudica-
tario per assumere il personale 
licenziato. Dopo la notifica uffi-
ciale del ricorso del Policlinico 
al Galeazzi, dalla Regione è già 
partita la lettera in cui chiede 
all’azienda che gestiva ortope-
dia  di  garantire  continuità  
nell’erogazione delle prestazio-
ni. Una situazione che preoccu-
pa anche l’Amministrazione co-
munale. Afferma il sindaco Ric-

cardo Tomatis: «Il Comune ha 
sollecitato in diverse occasioni 
la Regione affinché prendesse 
una decisione a favore dei lavo-
ratori, ma fino ad oggi non l'ha 
fatto.  Durante  l’ultimo consi-
glio comunale – ricorda il primo 
cittadino – abbiamo approvato 
all'unanimità un atto di indiriz-
zo per tutelare i livelli occupa-
zionali del personale di chirur-
gia ortopedica che è stato appro-
vato anche con una delibera di 

giunta, tutto questo, però, non 
ha  impedito  che  si  arrivasse  
all'apertura della procedura di 
mobilità  per  i  lavoratori  che  
non hanno alcuna certezza sul 
loro futuro. Il 22 febbraio non è 
arrivato all'improvviso –  dice 
ancora Tomatis - sapevamo che 
la convenzione sarebbe scadu-
ta, ma la Regione non ha mai 
pensato ad un piano B e ora sia-
mo arrivati al capolinea».G.B. —
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Una task force per l’elimina-
zione delle barriere architet-
toniche in città. Albenga inca-
rica l’esperto Fiorenzo Mari-
no, architetto che a Imperia si 
è già occupato del Peba, il pia-
no  per  l’eliminazione  delle  
barriere architettoniche. Sot-
to le  torri  Amministrazione 
comunale, Consulta del disa-
bile e Fiorenzo Marino studia-

no soluzioni e condividono in-
sieme progetti. La prima riu-
nione ufficiale della neonata 
task force anti-barriere  si  è  
svolta alla presenza del sinda-
co Riccardo Tomatis, del vice-
sindaco Alberto Passino, l’as-
sessore alle Politiche sociali  
Simona Vespo e del consiglie-
re che si occupa di disabili e 
barriere architettoniche Mar-
ta Gaia. Tra le priorità defini-
te nel corso dell’incontro la 
necessità di varare anche per 
Albenga, come era stato fatto 
a Imperia, il piano per l’elimi-
nazione delle barriere archi-
tettoniche. «Qualcosa – dice 
il consigliere Gaia – è già sta-
to fatto con un primo impor-
tante intervento tra viale Li-
guria e via Dalmazia».G.B. —
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L’ospedale Santa Maria di Misericordia di Albenga

Nome  in  codice  «Spis».  E’  
l’apparecchiatura per il foto-
segnalamento e la rivelazio-
ne dei dati biometrici. E’ sta-
ta installata presso l’Ufficio 
sicurezza urbana al coman-
do della polizia municipale 
di Albenga. Uno strumento 
che  potrà  essere  utilizzato  
dai comandi associati della 
polizia locale non solo di Al-

benga, ma anche di Loano e 
Finale Ligure.

Il primo ad essere stato «fo-
tosegnalato» con lo «Spis» è 
un marocchino di  26 anni  
A.S., trovato in possesso di 
30 grammi di hashish e una 
cospicua somma di denaro 
sebbene sia disoccupato. I ri-
lievi dattiloscopici effettuati 
vengono poi trasmessi al Ga-

binetto Regionale dove ven-
gono inseriti in archivio in-
formatico e confrontati con 
quelli già in possesso delle 
banche  dati  nazionali  per  
estrapolare  l'identità  certa  
delle persone e riunire even-
tuali «alias» tutti riconducibi-
li alle medesime «impronte 
digitali». L'arrivo della stru-
mentazione di ultima gene-
razione per il rilievo digitale 
delle  impronte  su  scanner  
viene utilizzato da agenti e 
ufficiali della polizia locale 
in servizio presso i tre coman-
di. Ad oggi sono 10 gli agenti 
e ufficiali autorizzati a svol-
gere  le  operazioni  con  lo  
«Spis». Altri 8 completeran-
no il corso entro la fine del 
mese di febbraio.G.B. —
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ospedale di albenga: la regione chiede una proroga

Ortopedia, mobilità
per 36 dipendenti
Chiude il reparto che dovrà essere gestito dal Galeazzi

Le torri simbolo di Albenga
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